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Abbastanza alto, tarchiato, bello piuttosto', 
e simpatico d'aspetto, ha una Usonoinia, al­
legra, aperta, franca, come, aperto e franco 
ò l'animo suo, con due occhi vivaci quanto è 
vivace il suo spirito. 

Da quella volta conservai, con lui, ottimi 
rapporti. Ci vedevamo spesso,'.ci salutavamo 
con grande ossequiosità, stavamo volentieri 
assiemo, non si parlava di politica so non. por 
dir male di «Molliti. 

In ciò ci trovavamo d'accordo, quanto 31 
resto egli mi sapeva un <* borghese sfrutta­
tore », io lo sapevo un socialista... «sul ge­
neris», e quindi tacevamo. . • , 
I Ma mi attraeva, lo confesso, quel suo fare 

animato, quella sua fervente costanza. 
L'on. De Felice Giuffrida è un uomo di un 

immenso coraggio; s'è battuta molto vette a 
duello, ha combattuto lotte feroci e allo volte 
sanguinose nei suoi paesi, ha il corpo, sì può 
dire, coperto di ferite. 

La sua niente è senza Subbio squilibrata. 
Mi si dice, ma io non lo potrei asserire, che 
citi possa provenire da precedenti di famiglia: 
che in lui lo spirito ribelle sia ereditario. 

Poiché ini non è che uno spirito ribelle e 
nient'altro. Dicono i suoi intimi che tale egli 
ora li» da ragazzo. Cominciò la sua vita in 
pubblici uffici • come impiegato di prefettura -
e dovette venirsene via. 

Egli non è precisamente n'. socialista né 
anarchico nà niente: è semplicemente un 
rivoluzionario. 

Grande cuore vide le sofferenze,.dell'uma­
nità e se ne spaventò, vide in particolar modo 
i dolori della sua Sicilia e volle sollevarli. 

Venne allora la sua azione: si diede a stu­
diare e digerì male la roba appresa, divenne 
socialista come $ne, .anarchico come mezzo,; 
Un concetto ben chiaro di ciò eho egli voglia 

L'arrestato dei giorno 
DE FELICE GIUFFRIDA 

[Corrispondenza part. del COMUNE) 

R o m a 9 

I 

Sicilia col proposito di corcar di calmare gli 
animi avendo comproso che il movimento non 
si sarebbe rivolto elio in una carniflclna.. 

Tutto questo', ripeto, depone a suo favore, 
ma egli però fu tra i primi a montare la mac­
china. 

E una macchina appunto - per servirmi di 
un felice paragone , dettomi iersera da'un si­
ciliano - esisteva Uggiti. Alcuni hanno fatto 
sforzi enormi per metterla in moviraohto e ci 
riuscirono ; dopo poco s'accorsero che la mac­
china andava da so, poi s'avvidero che cor­
reva troppo e ricorsero ai freni, ma questi 
non servirono. 

Perciò a coloro che non misurarono quale 
velocità la macchina poteva acquistare, resta 
la. responsabilità gravissima dei tristi fatti 
d'oggi. 

Per ci», se anche gli ultimi atti di De Fe­
lice Giuffrida non rendevano pienamente giu­
stificato il suo arresto, i l'atti primi lo rendo­
no moralmente giustiflcatissiino nelle coscienze 
che dei dolorosi casi di Sicilia oggi s'accuorauo. 

. » ' • • i 
*t • 

Quanto a me - permettetemi una nòta peri-
sonale • ho piacere' che l'abbiano arrestato. ! 

Molto probabilmente egli si salva così dalla 
morte. 

O da una palla di metterli, in un tumulto, 
mentre magari cercava di mettere la calma, 
o dal pugnale dei suoi stessi compagni sarebbe 
statò forse ucciso. 

•Poiché còsi avviene. Quella stossa gente che 
lo adora, che ha il suo ritratto nelle case vi­
cino a quello della Madonna e del Re, si sa­
rebbe rivoltata, forse, contro di lui, quando 
avesse visto la sommossa da lui, fra i primi, 
organizzata, soffocare nel sangue. 

Invece egli sconterà lo pona che gfclnflig-r 
geranno - se troveranno di potergliene inflig-

N SICILIA 
E IN PUGLIA 

egli nonio ha. In una polemica avuta r e c e n - g e r e una-sconterà un'altra condanna politica 

Ricorderete — non è passato molto tempo 
'-i— Che allora quando l'on'ór. Giolitti, di non 
buona né venerata1 memoria, ha fatto, è la 
parola, le elezioni e a Oòrato Cadde Matteo 
Renato Imbriàhi Poerio (scrivo tutti e quat? 
ivo i nomi perchè; se logge, non se n'abbia a 
male) tutti dissero che alla Camera sarebbe 
mancato il tipo più Interessante, Il più ardito 
« gagliardo sindacatore dell' opera governativa 
il più focoso rivendicatore della sovranità po­
polare, dei diritti costituzionali ecc. eco. 
li E ricorderete pure che alle prime séJutè 

della Camera si disio, con gioia da alcuni» 
con terrore da altri e, direi quasi, dai più; 
che • l'on. 'Matteo accetterà, era stalo vendi­
cato, che c'era "chi 'si apparecchiava a sostif 
tuirlo, anzi che a sostituirlo ciano vomiti, 
«casate se è poco, in duo. 

Questi due erano l'on. Gsótaui di Lasren-
Muta e l'on. De'Feiice'Giuffrida.' 
< -ti© cose però'non andarono secondò' le prei 
visioni. 

Dèi duo l'on. anelimi di Laurenztina gridò; 
sbraitò nei primi ' giorni mu poi non si fece 

' piti-vedere o si 'fece solo Vedere senza farsi 
sentire e si accontentò soltnriio di rifiutarsi 
sdeguosameute di recarsi il pruno d'anno al 
Quirinale a porgere, gli auguri ai Sovrani 

.coi», la Còmmiss'ionB della Cambra a far parte 
' della quale era stato sorteggiato. 

.'.L'altro dèi due invece, l'ouor. De Felice 
" Giuffrida l'eco più strada. 

Alla Camera parlò e gridò, più vòlte, ma 
pili che alla Camera, nella quale non ha carto, 
còme si credeva, uguagliato l'Imbriaui, gridò 

"e' operò in Sicilia ^attravèrso «u lavorq.fatto 
c#n 'pazienza da cenobita,, con ' coraggio di 
soldato,'con 'entusiasmo di appstoio uui,,..,...ì 
ià carcerò dovèi:h'klattq,riu(;hiudere il gene-, 
sràle Morra di Lavriano t della Manta, 

1 verno possa dare pieni poteri per il Governo 
di una «lata regione, ad una data persona. 

Si può discutere ciò pensando che è ormai 
massima costante Che i pieni poteri non può 
averli neanche il Governo se non dal Parla­
mento. 

Si può discutere tanto più se si considera 
che' è ormai sanzionato che neanche il Parla­
mento può far leggi contrarie allo Statuto a 
che, viceversa, In forza dello stato d'assedio 
'un uomo solo ha 1 pieni poteri di sopprimere 
pareccb e guarentigie statutarie. 
/ Tutto ciò; ripeto, io linea di diritto, ma in 

linea di fatto un Governo che niente niente 
si rispetti ha prima di tutto il dovere di ri­
stabilir l'ordine ove venga, e gravemente, 
come nel caso attuale, turbato. 
. E oltre a ciò, si può domandare: sarebbe 
logico e possibile seguirò le vie del diritto 
puro quando... quelli altri, rivoltandosi, ab­
bruciando interi paesi, uccidendo e ferendo, 
non si può dire certamente che le vie del di­
ritto puro seguano rigidamente? 

È pur vero, d'altra parte, che qualcuno po­
trebbe dire che contro le più elementari re­
gole di altri diritti, quello dell'umanità, quollo 
della logica, quello del senso comune e spe­
cialmente quello delle pancia hanno urtato 
dal 76 in qua I governi che ebbero l'onore 
di sgovernare l'Italia, ma oggi che siamo al 
pùnto di voler far sul serio, o almeno diciamo 
di volerlo, oggi che siamo nella condizione di 
dover pensare a raggiustar la baracca perchè 
è la patria che è In pericolo, e la patria deve 
essere al di sopra di tutto, oggi, dico, non 
mi par proprio che il mozzo più opportuno 
per aggiustarci le ossa sia quello di romper­
cele fra di noi, non mi pare che la via più 
sicura per cercar di rimetterci in carreggiata 
con la finanza e con l'economia pubblica sia 
quello dì dar fuoco ai paesi e di obbligare il 
Governo a mobilizzare delle diecine di mi­
gliaia dì uomini. 
1 'Non credo quindi che alcuno possa sul serio 
Btasiraaré 11 Governo sé opera"energicamente 

lapg'U. ; „,„ -; 

.'• E chiudo la parentesi tornando a De Fe­
lice. . cu: ,'• 

Io credo, credo che' fra tutti ì fatti che si 
Succèdono in questi giorni nel bello a. disgra-j 
stato, Paese degli aranci, uno dei più gravi 
|sér se stesso, e per |e conseguenze che può 
'à,yera, sia quest'arresto dell'onorevole De Fe-

"Icè,;';:! ' ' ' : '" u ; • ' 
' ' 'M'. ' l iW' iii' diritto...... Kb I in linea di di­

ritto molle còse sì potrebbero d̂ ^ 
Sì può discutere,, par esempio, in line,« d| 

«tritio» si imo discutere serititnenta s» uu.Go-

i ;La (notizia del suo arresto sarà certamente 
quella che varrà a stabilire la sua fama ìli 
Italia, 

La sua notorietà prima abbastanza diffusa, 
diventa certo,, adesso, "generale. 

Io lo ho conosciuto l'estate' scórso in un 
« incidente' giornalistico » ; egli era padrino dj 
un mio avversarlo :.i in quel momento e buon 
arnie prima, allora e adesso. " , l 

Ebbene, io vi dichiaro che fin "dal primo 
momento ho provato per l'on. De Felice nna 
vivissima simpatia. 

temente sopra un giornale, di Roma, 11 sua 1 
avversario ha potuto, rngionevolwente con­
cludere che il socialismo dell'on. De Felice 
Giuffrida era un socialismo tutto suo speciale. 

Il miglioramento delle- classi sociali, questo 
egli vuole; come? con che sistemi? non lo 
sa o la sa male. Questo solo crede e lo dice : 
per raggiungere un miglioramento è neces­
saria la rivoluzione, a ciò che sì potrà far 
poi non pensa a forse non potrebbe neanche 
pensarlo. 

E si diodo a predicare in Sicilia, a andò, 
come apostolo fervente, a prodlcara anche in 
Italia, che le classi sfruttato devono insorgere 
contro le sfruttatrici, predicò l'unlene dei de­
relitti e fece i fasci di lavoratori, promosse 
il movimeoto di Sicilia e vi si cacciò nel mezzo 
quando il momento della repressione era ve­
nuto per essere coi suoi compagni, per non 
abbandonare nel momento del pericolo i suoi 
amici, perchè, ripeto, egli ha II cuore buono e 
l'anima ardente, soffre dei mali altrui, di qua­
lunque genere essi sieno, e a ripararli o a cer­
car di evitarli mette sé stesso, mette la sua 
persona che non teme pericoli, che non ha 
paura di fatiche. 

. ' . 
Perchè fu arrestato ? 
Fu arrertato perchè iscoperto in flagrante 

delitto, caso in cui anche un deputato può 
fissero arrestato. 

Lo prime voci sparsesi qui dicevano che era 
«tato scoperto a tagliare il cavo sottomarino, 
altro a far saltare un ponte, altre a dar fuoco 
inni sì sapeva a che cesa, altre a sobillare il 
popolo, ma la verità, poi, si seppe : egli fu 
arrestato in casa sua. 

Dunque non ci fu flagrante delitto ; e al­
lora ? 

Allora, si capisce, che il generale Morra ha 
creduto di dover far arrestare i capì del mo­
vimento, ed ha creduto, ancora, che nello 
stato d'assedio la guarentigia parlamentare sia 
soppressa, 

E certamente egli fu uno dei capi del' mo­
vimento, sebbene molte còse depongano a suo 
favore, '•' •'• 

La provìncia di Catania, dovè maggioro è.1» 
sua popolarità, dove égli fu eletto deputato in 
due collegi, dove organizzò e organizzò pode­
rósamente i fasci -di lavoratori, è rimasta fi­
nóra la più .tranquilla delle próvinciò sici­
liane.' 

Il manifesto pubblicato l'altro ieri dal gior­
nale socialista Il SzWttano è firmato anche da 
De Felice, consiglia alla calma. 

A Palermo, óve egli sì trovava attualmente; 
la quiete ha regnato sempre Suora. 

Quando i primi gravi tumulti scoppiarono 
a Giardinello e a Valguarnera • ove, fra pareo 

da cui s'è sottratto finora grazie alla sua eie 
zinali, e pui ritornerà fra noi. 
' E - credete -' la gonio lo rivedrà con pia­

cere, rivedrà con piacere quella faccia aperta 
e franca, quél suo farà coraggioso, quei suo 
entusiasmo che è sincero quanto è scouclu-
sliinato. 

E poi, almeno per conto mìo, mi piace quel 
fare cerimonioso e gentile in uno spirito cosi 
rivoluzionario, mi piace quella sua sincera 
affabilità nel suo sincero ìmpeto di ribel­
lione. 

Mi ricordo che il giorno dopo la lettura della 
relazione del Comitatojdei Sette egli, a capò 
di un centinaio di persone, venne in Piazza 
Montecitorio a gridare sotto i balconl|della Ca­
mera: Abbasso i ladri'. 

Io stavo a vedere, egli mi vide e mi salutò 
come il solito con la cortesia più solenne a un 
tempo è'più cordiale. 

È non lo dimenticherò inai queir atto da 
gran signore che il grau rivoluzionario fece 
in quo! momento, con uua gentilezza princi­
pesca proprio nel moraeuto che lui, deputato, 
non faceva certo riguardo ai suoi colleghi la 
cosà più corretta e gentile di questo móndo. 

Q. S. 

^Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PAHIOI, 9. — Camera - Blanc decano per 
età apre la nuova sessione invitando I colle­
ghi a luettore ila parte le questioni irritami e 
consacrare I lavori alle questioni economiche 
umanitario, non rinnegando mai i principi 
della libertà individualo. Si procede alla Vota­
zione per l'elezione del presideute. Dupuy ha 
nessun competitore. 

Non essendosi raggiunto il numero di voti 
necessario per la elezione del presidente, la 
votazione fu rinviata a giovedì. 

MADRID, 8. — L'alcade Aiigulo ritirò le 
dimissioni date. 

CHICAGO, 9. — Un incendio (scoppiò nei 
fabbricati dell'esposizione; il casino rimase di­
strutto. 

RIO JANEIRO, 8. — Una fortezza rimasta 
fedele a PeixotO'avendo per errore sparato 
una cannonata contro una scialuppa dèìltt co­
razzata tedesca Aleantndra. il governo : dette 
subito suddisfazione. salutando la bandiera te­
desca a destituendo l'ufficiale che ordinò il 
fuoco. , 

BUENOS ÀYRES, 9. —. La squadra insorta 
brasiliana trovavasi sempre a Desterro. De,-
mollo è Inalato. 

RIO JANEIRO, 0. — Floriano Peiioto òdi-
missionario. • " , 

— Il governo brasiliano non dette finora 
nessuna risposta alla ruta presentata dal corpo 
diplomatico, con cui dpinandavasi due . giorni 
di avviso preventivo iti case s'iniziasse il bom-

„. bardameuto. Circolano delle voci che il gn> 
tesj, non esisteva alcun fascio - «gli corse in v e r p ? D u n P 0 6 s a Pretì*a«»i- la via di agirà * 

° aerglcamente secondo le circostanze. 

Palermo 9. 
Nuov i a r r e s t i - L a s a l m a dei P r e t o r e 

<ìi Gluc l l ina 
Seguitano'gli nrresti. Ieri fu arrestato Ce-

raulo, segretario del Comitato dei Fasci. 
A Piana dei Greci fu arrestata una donna. 
Oggi arriverà qui la salma del pretore Ca-

sapinta, ucciso a sassate dalle donne di Gibel-
liua. 

C a l m a n e l l ' i s o l a 
II v ice -p res iden te di u n F a s c i o 

su ic ida 
Palermo, 9. 

Tostard, sotto-prefetto, fu nominato r. com­
missario di Corleone, Baullarl fu nominato r„ 
Commissario a Partinico. ' 

A Laicali ordine, tranquillità perfetti. 
Era annunziata min dimostrazione contro lo 

tasse, ma non ebbe luogo. 
Meno qualche agitazione a Delia e a S. Vito 

Lócàpo, le ultime 21 ore passarono con per­
fetta calma in tutta l'isola. 

Tutti i telegrammi cifrati fra privati per 
r isola, stante lo stato d'assedio, furono proi­
biti. 

A Castolvetrano regna la calma. Stanotte si 
è suicidato a Castelvetrano il vice-presidente 
del Fascio dei lavoratori. 

Il m o v i m e n t o si e s t e n d e ne l le P u g l i e 
Grav i s s imi d isord in i a R u v o 

Bari, 9. 
Ieri gravi disordini sorsero a Ruvo. 
Là folla incendiò i casotti daziari, distrusse 

I binari del .tratnvia e ruppe le comunicazio­
ni telegrafiche. 

É partita truppa e carabinieri: 
I tumultuanti 'iuoandiarbno anche il Muni­

cipio, l'esattoria, la casa dell'esattóre, l'agnu-
zia delle imposte, l'archivio notarile, il casino 
dell'Unione ed assalirono la caserma da dove 
i carabinieri fecero fuoco. 

Finora si operarono 19 arresti. , 
La calma è ritornata mediante t'arrivo del­

le truppe. " 
**. 

Ecco altri particolari a complemento del 
fatto di Ruvo : 

11 comandante della stazione dei carabinieri 
di Ruvo fu avvisato di un deragliamento' del 
tram, proveniente da Barletta. 

Recatosi sul luogo a osservare il fatto, al 
ritorno, giunto presso il Casino Garibaldi, in­
contrò uua folla tumultuante, immeusamento 
eccitata. 

La follasi diresse subito al Casino Unione, 
lo assaltò incendiandone il locale. 

La folla si recò poi, sempre tumultuando, 
al Municipio, che pure fu preda alle, fiamme. 
I carabinieri la dispersero, ma essa, raccoltasi 
poco dopo, diede l'assalto alla Banca agricola e 
ne incendiò i locali, arrecando elica 15000 lire 
di danni. • 

Fortunatamente si riuscì a salvare i valori, 
circa 300000 lire. , 

La folla prosegui, sempre più eccitata, nella 
sua opera di pazza e feroce distruzione e! furono 
incendiati l'esattoria fondiaria, la casa dell'o 
saturo, l'archivio notarile, l'ufficio della. Com­
missione censuaria. V 

Quando ' il paese era in flamine, la folla, 
sempre più briaca, diede l'assalto allo car­
ceri. . 

Nova detenuti furono liberati, ma due po­
scia spontaneamente si costituirono all'auto­
rità di Corate. 

! pali telegrafici furono abbattuti. • 
Invano la forza pubblica esortò ripetuta-

monte la calma. 
La folla si diresse Sila Caserma per appic­

carvi fi.fuoco. I carabinieri, fecero fuoco in 
aria per intimorire la turba dei rivoltosi, ma. 
Insistendo questi minacciosi, I carabinieri fu­
rono costretti a far fuoco sui ribelli, , 

La calma, almeno in apparenza, è ritornata. 
Àttèndesi 1' arrivo di truppa già spedita da. 

Bari. 
Fùronvi nella rjvolta un morto e quattro 

feriti. Si.fecero,28 arresti. . . , 
Fu spedita della forza anch.e a Corata, dove 

si temeva che l'ordine pùbblico potesse essere 
turbato - e furono rinforzati tutti i presidi 
della Provincia.. , . , -

Viene deplorata la eccessiva longanimità 
della forza. 

Minervini; funzionante da prefetto, mandò 
una compagnia del 48' fanteria e un rinforzo 
di. carabinieri, comandati dal capitano Mocci» 
e delegati di pubblica sicurezza con altro 
treno. 



L'ispettore telegrafico, gì'impiegati e gli 
' operai hanno già riattivato 11 servizio. 

Finora si fecero 29 arresti. 
Alle 4 quattro arrivò da Barletta a Ruvo il 

sottoprefetto e altra truppa. , 
Stante la vivissima eccitazione degli animi, 

parte por Ruvo uh' altra compagnia del 44' 
fanteria. 

ALTRI DISORDINI 
Ad A n c o n a 

II' Comitato di pubblica assistenza eseguiva 
con carri e banda musicale una passeggiata di 
beneficenza per raccogliere gli effetti di ve­
stiario, denaro ed altro per aprire delle cu­
cine economiche. • • ' , . . 

La passeggiata venne interrotta d'ordine 
della pubblica sicurezza in causa di grida e 
proteste contro l'elemosina, chiedendosi la­
voro. 

I protestanti èrano, pochi, seguili da molti 
ragazzi che cantavano l'inno dai lavora* 

"tori . 
Intervenne la truppa a si fecero gli,squilli. 

* I protestanti si sciolsero. Nulla sì fece di 
serio. 

A Lecce 
A Custroflano comune di 4 mila abitanti 

• avvennero dìsòrcjirii gridando: abbasso le lasse. 
Mancano i particolari. 

' ^ ' M a c e r a t a 
Stanotte dèi cartellini manoscritti furonp ap'-

piccicati ai muri cqn, la scritta : VivaJa St-
" citta,, Vanarchìa, abbasso Crispi. Gli agenti 
' gli staccarono. — Si prevedono delle dìmor 

strazioni. 
A M a n t o v a 

Un numeroso stuòlo di disoccupati 'si ,prer 

'sento' ài Municipio chiedendo lavoro. Il cbnsìf 
:' glieré' socialista Cazzaniga ottenne dalla Giunta 

la'promessa che né impiegherà domani per lo 
sgombro dello nevi e raccomandò la calma. I 

'disoccupati aderirono e si sciolsero. 
A ltc(nii<> E m i l i a 

Iersera parèc'chi'gruppi di socialisti si recn-
' reno al.'distretto militare per fare uiia dimor 

straziona^coutro la partenza dei richiamati 
della classe 1803,, emettendo grida .sediziose è 

• rompendo i (vetri'alle finestre del Circolo.Vit; 
torio :Entànuele. . . . 

W>Mì Tiim£JteàJgLE*ii®k 
(Nostra Corrispondènza parlicolqrtf) 

.. • •. Milano,,Sìgennaio ì8S3y j 

. Dacché, sì sep^e; che il generalo Morra di 
. LavriaBO aveva proclamato, io ; «tato .d'assèdio 
x in Sicilia, la Btampa milanese posa: aghi attrò 

argomento in seconda linea; riè potava essere 
altrimenti, qui, ove ógni.manifestazione della 

.vita italiana si.riverbera '.' prontamente- e po­
tentemente. Su pei giornali, nei crocchi, nei 
caffè, nei circoli e nei-teatri perfino, fra uri 

• atto è l'altro, tenia quasi unico ili còn'vèrsa-
zlone o di disputa è ciò che avviene' nella 
•terra dei Vespri. 

• Gli eccessi criminosi ai quali si abbandona* 
reno in parecchie località gli abitanti 'dall' Isola 

: reclamarono senza dubbio un rimedio pronto 
ed energico; ma era assolutamente necessaria 
la proclamazione dello stato d'assbdiò? Giudi­
cando dagli ultimi fatti non si può rispondere 

, che affermativamente; ma è triste, è doloroso, 
se si considera che non è da oggi òhe là Si-

.cilia chiede, la- perequazione delle' tasse, am-
winistratoi'ì onesti,, sollievi economici iè" giu­
stiziadistributi,v:n;t§osa fece per' essa',il Sgo­
verno? Nulla"'-" '.Giolittì,! informato Ari dalla 
scorsa estate della brutta piega che' Ih cose 
prenderanno laggiù, non se ne diede per ìn-

. teso e continuò sino all'ultima ora del suo sgo­
verno a interessarsi di ben altro; Crispi giunge 
forse in cattivo momento. 

Il savio proclama dell'onor. Coiajanni dira­
mato, prèvia autorizzazione del generale Morra; 

1 in tutta l'Isola, Influirà cèrtamente a calmare 
in buona parte l'attualo fermenti ;,ma sarebbe 

• ingenuo chi fermasse in quest'ora tutta la sua 
attenzione agli sconvolgiménti di Sicilia. In 
altre provinole d'Italia il malcontento è la­
tente e la repressioni illimitate usate in un 
luogo si rlperouoterono troppo facilmente in 
un altro, giacché potente è quel sentimento 
di simpatia che lega tutti i sofferenti man­
canti di lavoro e di paue, e che fa pensare in 
quest'ora con dolore e tristezza misti a risene 

• tlmento al povero proletario siciliano. 
Qui B'ebbero1 finóra delle diraos4razionceIle 

di nessuna importanza, ma il fermento che 
cova nasoosto è vivissimo e potrebbe esplodere 
da aa momento all'altro minaccioso e funesto. 

Come sempre anche stanotte le tn/luenze 
occulte fan capolino. 

Ma dail'accusara sfrontatamente una nósìòhe 
civile al farsi paladino dei pochi tristi ohe la 
nazione Istessa può avere nel suo seno e che 
«fatti hanno già posto in luce, non corre 
molto divario: 

Il signor Albert Ery faccia pure nelle co­
lonne daf Figaro come foce l'altro ieri, dello 
spirito sul conto nostro, ma guardiamoci no 
almeno, in questi momenti dolorosi, dall'ado-
liestàre le inconsulte a pazze imprese di audaci 
sovvertitori. Giusi»! 

'.', M o ; -

Fot\Bici ALX'QPEI^A 

' La principessa di Metternich. 
Ora che ni annunzia la pubblicazione 

dell'epistolario; della principessa di Metter^ 
nich, non sarà inutile riportare il seguente 
anedotto su qrvella strana e spiritosissima 
donna che, durante il secondo impera, fa­
ceva a Parigi la pioggia »d il bel tempo. 

Poche donne hanno goduto tanta cele 
brità quanto lei, e poche l'hanno perduta 
rapidamente quanto lei. 

Tut te le mattine, la principessa taceva 
una passeggiata in earrczza, ai bosco di 
Boulogne. Sdraiata, assieme a un generale, 
rientrava una mattina, quando allo svolto, 
d' uno dei grandi viali, un uomo, raccolta 
una manata di fango per terra, la getta 
verso la vettura, e, senza arrivare a spor­
car la dama, copre in gran parte lo spor­
tello. 

— Guarda -, dice la principessa - ha 
messo il suo stemma sopra il mio! 

X 
Il patriottismo dei Secolo e il suo maestro 

di lingua inglese. 
Il Secolo ha tradotto da una delle {ante 

Ilepieu) un articolo contrario alla triplice. 
Dove brilla il suo patriottismo è in,que­

sto squarcio, delia suddetta Revìew ripor­
tato con visibile compiacenza: ' .. • 

n'In caso di. osiiliià,, malgrado i milioni 
annualmente sciupati nell'esercito e nel­
l'armata, le nostre forze sono.deficienti sotto 
ogni aspetto e. gli squadroni russi .e..fran­
cesi spazzerebbero'via la nostra flotta nel 
Mediietraneo colla stessa prestezza con cui 
TegetorTdisperse a Lissa quella di Persano.> 

Ora, il Secolo- si faccia, rendere i quat­
trini dal suo maestro di inglese,. 

Squadroni ha tradotto il secolo: la.parola 
inglese invece corrisponde .a squadre., 

E dopo questo sproposito, io posso ras­
sicurare i lettori di quel giornale-..benché 
l'arte della guerra sia molto progredita, non 
ancora, si è pensato ad adoperare la ca­
valleria nelle battaglie navali., , 

La Francia, le cui prodezze il Secolo am­
mira e tramanda ai posteri, forse ^avrà 
provveduto anche a questo, forse, .avrà 
degli squadroni montati su cavalli marini. 
, .Npldi questi animali non conqscianio^che 

quenT di pietra che, ornano certe fontane, i 

' ' . . : * . . x . •. . ..,..' : 
Sempre, sul patriottismo del Secolo:. ,-. . 
Al Teatro Principe idi. Napoli di Catania, 

mentre si. rappresentava- il. Boccaccio, un 
artista alluse..'all'assoluzione degli assassini 
d'Àigues Mort-es; Il pubblico,,, levatosi in 
piedi acclamò entusiasticamente e chiese 
l'inno reale, che. fu accolto con vivissimi 
applausi e celle grida.di «• Abbasso la Fran­
cia I Viva l'Italia! Viva il Re! > 

(I Secolo, nel suo patriottismo, chiama 
sciocca questa dimostrazione. ,. , 

La sciarada: 
Afferma' il ^riminro. 
Stringa il secondo. 
È un fiore T intiero. 

Quella precedente: 
, PAR-UI-OI/l-NO 

LA FOltBICK 

SronaeajM Segno 
R o m a , 9 . ~ Gli attuali biglietti di acces­

so alla tribuna della stampa della Camera dèi 
deputati, cesseranno di essere validi con tutto 
il corrente mese. 

I corrispondenti dei giornali polltiei quoti­
diani sono quindi Invitati a rivolgersi alla 
Questura della Camera per ottenere.il cambio 
del medésimi. •'•': '" 

Mi lano , &">*« La Questura tace, ma l'al­
tra notte si ò tentato un furto al Teatro della 
Scala. ' /, 

I ladri forzarono la porticina verso il casi 
no ex Ricordi'in piazza della Scala e la porta 
degli uffici di amministrazióne, e penetrati ru­
barono da un cassetto poche lire di rame. Fu 
fortuna che furono uditi'dal personale" addetto 
al Teatro che li mise in fuga: Diciamo fórfcû  
natamente, poiché se avessero potuto conti­
nuare l'opera loro, avrebbero1'trovato1 in cas­
sa la rotondati» Somma di L. 15,000 circa. 

T o r i n o , 9 ; —iLa Deputazione provinciale 
di Torino approvando unànime il' memoriale 
redatto dal suo presidente per dimostrare la 
necessità che sia provlsto all'è' esigenze della 
pubblica finanza mediante economie e la im­
possibilità che'slanoi imposti ài Contribuenti 
nuovi aggravi sia sotto forma di nuove tasse 
che sotto forma di inaspriménto1 di quél e già 
esistenti, ne deliberò la trasmissione al Mini­
stero. • • • "'• ' " 

Successivamente, sulla proposta del deputato 
di Bagnasco, deliberò che quei memoriale sia 
trasmessa copia ai deputati'della provinola ad 
alle Deputazioni provinciali di Alessandria, Cu-
ueo e Novara per la loro adesióne.' 

Napol i , 9.. — S. M. Il Rè, ha'alàrgite lira 
duemila ip'soccorso dei danneggiati dal nu­
bifragio, che gettò' Bella misèria questa popò* 
lazlone. 

Alle ore 20 di ieri, la balla ed ampia sala 
dell'albergo'* la Stella» splendidamente ad­
dobbata ed illuminati! per l'occasiona, acco­
glieva una numerosa rappresentanza della 
classe eletta del paese. 

Vi dico una rappresentanza, giacché non 
sarebbe verità dirvi che ossa fossa al com­
pleto. 1| davvero con quel po'di neve caduta 
ièri, le nòstre signore che non hanno voluto 
mancare al cortese Invito di gentili cavallari, 
hanno mostrato un eroismo, ch« non arros­
sisco nell'affermarvi degno di miglior causa. 

Sebbene con grande mio dispiacere non ab­
bia potuto intervenire alla festa, posso assi­
curarvi che essa riesci egregiamente, per il 
concorso di gentili signore 8 signorine e di 
cortesi invitati, come par la animazione ed il 
brio che vi regnarono sempre sovrani. 

Mi place constatare .che la bella riuscita 
sìa dovuta in, special "modo alla premurosa 
coopcrazione dell'egregio amico, i!"segretario 
comunale sig. Turri, e della gentile, splendida 
ed amabile sua signora.s > ' > 

È inutile poi «he vi aggiunga iodi aìlAflbl 
ed al servizio, come sempre, inappuntabile. 

Oon grande dispiacere degli Intervenuti, 
alle ore 6 la veglia era finita. 

Speriamo che questa festa consacrata alle 
danze sia la prisia, ma non l'ultima. 

C a m posa inp ie ro , 8 . ,te \a. s.) Oggi nel­
l'ottima famiglia 'Parpajola si celebra una 
cara e lièta festa. Il sig. Vittorio dà la mano 
di sposo alla compitissima signorina Grigolon 
Maria di Padova. 

Noi approfittiamo di questa solenne' circo­
stanza per presentare agli Sposi ed alle loro 
rispettive famiglie le nostra'più sentite con­
gratulazioni, e con tutta il cuòre facciamo 
voti perchè il loro avvenire sia sempre coro­
nato'-di'"rose. ! 

Siano felici dunque, quanto meritano le doti 
di entrambi; ecco l'augurio, che spoptaueoci 
sgorga dal labbro in un si bel giorno. 

CRONACA DELLA CITTA 
L A 

"' , . x -
Un cane p ian is ta . . 
Non si. spaventino i miei buoni lettori 

amanti del quieto vivere. 11 mio cane era 
un pianista apocrifo, ... 
"vUiiasaltìmbanco aveva negli scersi giorni 
piantato le tende.... del suo circo di.cani 
in Un piccolo comune ,nelle vicinanze di 
Marsiglia'. . . :•• ' , • '• i I 
•• A metà'dello spettacolo U banditore, an-
Óurrfeia un divertimento a sensation: Azor-
ii più intelligente cane della compagnia -
avrebbe suonato il pianoforte. 

Infatti un bel cane barbone salta su un 
tamburello messo davanti ad un pianoforte 
e pestando le zampe suU'istrumento suona 
la Marsigliese. . . 

Tu l i ' a un trat to,un ragazzo' si .mette a 
g r ida te : «un sorcio, un sorcio! ' 

Azor - manco a dirlo - salta dal tambu­
rello e va fiutando per l'arena. 

Ma, o sorpresa! Il pianoforte continua.a 
suonare da sé. 

Era un pianoforte meccanico ! 
Azor aveva, senza volerlo, rivelato ;il trite. 

X 
Le sciocchezze: 
Una giovine coppia passa vicino al Gallo: 
Lui — Attraversiamo le Piazze, mia cara, 

se no si pasta davanti al negozio Martire, 
ove sono espóste le novità delta, stagione. 

Lei— Ebbene, perchè non potrei vederle? 
Lui-- Sai pure che il medico ti ha rac­

comandato di evitare le grandi emozioni. 
X 

Un dottcre galante regala pel capo d'anno 
ad una signora un sonetto., 

— Come dottore? fate dei versi ? 
— Eh signora... per ammazzare il tempo. 
— Non avete dunque più clienti? 

X 
Un individuo, ridotto alla disperazione 

dai debiti, si getta a «urne. 
Un generoso lo salva, e gli dice:. 

.•*. MI dovete la vita. 
Il suicida mancata, con un sospiro: 
— Bel complimento! un débito dì più! 

Oronaca dell'Estero 
Il discorso del trono, all'apertura dei Lan-

ritàg, dichiarerà la completa comunanza di ve­
dute del Governo prussiano col Governo im­
pariate. 'P' '. •' ' 

— ti Tndèpen'dance Beige annunzia che il 
dipartimento della guerra ha l'intenzione, di 
creare dai governatori generali che comande­
ranno le fortificazioni delIàMosa a di Anversa. 

— Il Movimento Geografico annunzia la 
riunione a Bruxelles)'par l' otto corrente, di 
un gruppo di personalità coloniali, allo scopo 
di creare uiv istituto coloniale. 
' Intervennero, per là Francia:, Leone Say, 
Leroy-Beàulien e Ohailléy-Bert, 

L'adesione della Germania, dell'Austria, del­
l'Italia e della Spagna era. assicurata. 

L'Inghilterra, il Belgio e l'Olanda saranno 
pura rappresentate. 

— Rs'ilta da una statistica pubblicata dai 
Board of trade, cha il mese di.diqeinbre-sporse 
è stato speciulmeute nefasto alla marina mer­
cantile inglese. 
' Il numero delle navi perdute è stato, in­
fatti, di 113 tanto a vela, che, a vapore ; 9à 
navi a vela è 20 steamers, rappresentanti in­
sieme 31.940 tonnellate, sono naufraghi. 

Il numero dei. marinai annegati è stato, nel 
dicembro, di 318. 

— Secondò le dichiarazióni di Gompres, pre­
sidente della Federazione americana del la; 
voro, ci sarebbero ora negli Stati Uniti tre 
milióni di parsone senza lavoro, non comprese 
quelle che appartengono alle TradeslUniom. 

Sottoscrizione patriottica 
Dott. Pietro Meggiolaro, L. 2;. Nicolò F.onta' 

narosa.L,. 2 ; Cesare Marcato :L. 2 ; . Itallici 
Ballini L. 1; Angelo,Loiliui L. 1;, Emilio Mi' 
lani L. 1; Giuseppe .Fayretti L. 1; Giovanni 
Bla L. 2; Alessandro Fossati L. ,1; Vittorio 
Gaibin L. 1; Federico Augelelli L. 3; Giusepre 
Dedini .cent. 60;. Ettore Civjdali .ceui... 50; Au-ì 
tqnip Laguselloceiijt, 50;,Vincenzo, Cane.L. 2j 
Giuseppe Kigobon pent. 50; PaoloCombi centi 
50; N. N. cent.,30;, Sebastiano Raftopulo L.'2i 
Apollinare Mosconi L. 1; Antonio Gloria L.,1; 
Antonio Benzi. L. ]'; Celestino Rovesti L,. J; 
Carlo Dal Lago fc; ,1; Carlo Einatti L. I;( Au­
gusto Ferrante L. 2; Giuseppe Zahottti centi 
50; Francesco Morelli cent. 50; Emilio. Plvèt> 
ta L, 1; Emanuele Volpi L. 2; Edoardo insj 
Vecchiato L. 5;, Tiziano Paganini L. T; Luig) 
sng. Macchi L. 1; Carlo Comm. Néris L- 2j 
Cesare, Arrigoni,.co onnello L. 3; Guastoni Vir­
ginio L . l j Versoti prof. Enrico L.-10;, DeLej^ 
va.comm. prof. Giuseppe L. 10;, Oam.is avvi 
Giacomo L. 3; Francesco ing. Turola L.i5j 
Lazzara conte,"Antonio L. 50; Dionese Pietro 
L. 10; Suppiei Pietro L. 5; Salom Giuseppe 

L. i . . ' ... •„-•!.,;• ..,,: ; 

Associazione SAVOIA 
- ( o ) -

La Presidenza di questo Sodalizio pubblici : 
Onorevole Signore, 

Dopo I luttuosi fatti di Aigues-Mories, la 
Francia', cha non seppe trovare, tra i suoi 
cittadini, tanto senso di giustizia quanto ba­
stasse à condannare dei vili assassini, cha a-
vevapo fatto'strage; del ; pòveri ed inermi no­
stri connazionali, vuole ora sanare tanta offesa 
offrendoci dell'oro, che pél nòstro onore dob­
biamo rifiutare. ,, ' .„. ' ' '.; 

L'Associazione Popolare Savoia, che deva 
essere propugnatrice costante d'ogni cosa gen­
tile ed elevata, seguendo V Impulso dato da 
altri Sodalizi, fa appello a tutti i suol Soci,, 
perchè abbiano à Concorrerò (anche con tènue 
somma) nella nobile carità a favore delle fa­
miglie delle vittitoSi ! j 
.. Le. offerte potraàho essere,consegna te nella 

mani del Vice-Presidente Carli, via S. Agata 
N. 1907, ;dal)e ora<9, alle 1K, (!' ogni giorno. 

,: i I /- ' ' / è \ f i T I 
r, * . : ./*i'ft'.. » i ft ... 

Soc ie t à do ! C a s i n o P e d r o c c h i . , 
La Presidoiiza del Gasino Pedrocchi avverte 

che durante il carnevale avranno luogo nelle 
Sale della Società i seguenti trattenimenti : 

Lunedi 15 gennaio'ora 21: 
. Lunedì 22 gennaio iorat 21 : 
gali - Ballo 

Lunedi 29 gennaio ore 22 : 
. LuDedìaifàbbraioiore 22: 

The - Ballo 
'Giuochi - Re­

milo - Colinoti 
fallo masolier. 

Carità cittadina 

GRÒ IACA DELLA PRO' V1MIA 
(NOSTRA CORRISPONPBNZA PARTICOLARE)! 

" ,; Ponte di Brenta, 8. 
Siamo lieti di poter dare il I. Elenco delle 

offerte pervenuta al Comitato delle Cucine 
Economiche di Ponte di Brenta : 

Domenico Zanon.lire 30 - Deputato Ottavi 
lire 30 - Chiericati Giuseppa lire 6,50 - Ora­
ziani nob. Maurizio lire (i - Lavinia Fontana-
Scalfo lire 20 - Co. Baldi Roberto lire, 30 -
Cav. Cesare. Vanzetti lire ,25 - Dottor Carlo 
De Poli lire 10 -Todaschlni Giuseppa lire 5 -
Brada Michelina lire 1,50 - Friedemberg Vit­
torio lire 10 - Municipio di Padova.lira 75 -
Principessa GlovanelSi lire 100,- Fasolo-Gelottq 
Claudia lire 20 - Prof, Achille Brada lira 10; 
- Totale lira 379. ,, 

. ' . * • • -

Cainposumi i i e ro 7 , - Carnovale. = CI 
scrivono: : ; 
, (A. Z.) Anche a Campos»mpiero si è final-

mento aperta .la stagione del Carnovale, e 
davvero in modo brìllauto. 

.QUARTO ELENCO 
dj sottoscrizioni triennali a favore dalla Con­

gregazione di Carità: 
G. Scaccabarozzi annue 
Adolfo "Wóilmaiin ' » 
Faiizago nob. dott. cav. Fr. : » 
Avv. Giorgio Camis » 
Prof. Giuseppe Le.renzoni .. , » 
Prof. Gustavo Goldschmiedt » 
Brunélli Bonétti notì. Emilio » 
Nobile Famiglia Giusti (S. Frane.) » 
Giacomo Sollazza •;.' » . 
Levi Achilie ». 
log. Camillo Suman » 
Co. Antonio Emo Oòpodilista » 
00. Giordano Emo OàpoililisU » " 

Riporto somma precedente 

Totale L. 6333.00 

Offerte per il solo anno 1894 

L. 10,00 
» r.0,00 
»' 24,00 
» • 10.00 
» 20,00 

» 20,00 
» 50,00 
» 300,00 
» 10,00 
» 15,00 
» 25,00 
» 50,00 

» 50,00 

L. 634.00 
L. 5699*0 

Cav. Francesco Rebustello 
Riporlo somma precedente 

150,00 
1983.00 

Totale L. 21,33,00 

L a p a r t e n z a de l P r o i e t t a . < 
Il conte corani, Saladino Saladini, partirà 

per Bàri nella giornata dì venerdì. 
Va' altra vòlta àuoora gli ' manifastiàino il 

nostro dispiacere,, , 

Ospiio dei cronici 
Abbiamo visitate II'nuovo edifìcio che sul 

fondo della nostra Casa di Ricovero viene e-
ratto con la inuniflcontissima elargizione della 
locale Cassa di Risparmio, su progetto dell'e­
gregio ing. Giulio Lupat'i.1' 
.1 lavori'assunti dall' impresa Arti Costrut­

trici vennero' eseguiti assai lodevolmente, e 
se non via'osae di mezzo la stagione che corre, 
in pochi giorni sarebbero ultimati. 
• Del progetto Vennero eseguite due terze 
parti.comprendenti portici, dormitori terreni 
e superiori, Refettorio, farmacia oltre gli ac­
cessori ditseàle, lavatoi e latrine. 
. .Allò parti ilell'adiflèio concretate con la Cassa 
dliRisparmio! furono aggiunte altre due saie 
por, gli- ammalati da segregarsi formanti parte 
della terza aia ebo completa il progetto. 
" Nella Settimana ventura" - sfàgióìié* permet­
tendo -,si darà pure principio alle fondazioni 
e - (ooali 'sotterranei della terza ala giacché nei 
conti di''liquidazióne si' potè disporre di "ha 
largo oivanzo. 

I tré latiied"una nuòva,muri verso mezzo­
giorno comprenderanno uno spazio quadrato 
disposto,a, giardino. , .,,,., ,,,• A,.... 

Lo stile della fabbrica ripete la" eleganze del 
ìr200 ài"'4uale s'informa tanta parte artistica 
della nos î'.a Città.. ,, , olmo! imiil' 

Tutti i locali suddetti, saranno riscaldati, da 
caloriferi illuminati a gaz. (e serviti abbpndan-
tomente dai acqua:. , :. ,,, , , . , , . 

In questo Ospizio per, il convegno avva.nuto 
tra il Comune, laCass» di Risparmio e,la Gasa 
di Ricovero verranno riuniti^gli,.ai^malatiiflr.o-
nici che popolano il.nostro.Spedale. Esso.èjde-
stiiiato à risolvere in grap .parte la questiona 
ospltaliera giacché tutto quanto vennén.9om-
bina.tp .10.81. fece in.relaisipy^.ad un,.gipsto,gin-
dizip dato ; dal postro egrègio sindaco. c>>hte 
Bàrbaro, cha, .cioè,, era necessario, dì. sfollare 
rósip.itale.. ,„ ' ,' ,,..;, :, , ; ,',- -, 

Crediamo che per l'estete,,nrisiimoii nuovo 
edificio .potrà, essere occupato,^,':, .,, , :••. 

E gì'incurabili?, ,: .(, .•. ,. . i ,; 
Corre voce che tnpjti dei ...generosi, oblatori 

siano disposti a far .passare'..!) ;capitale versato 
alla Casa di Ricovero, .ohe ^completerebbe, con 
patrimonio, suo la te|'za. ala.sdbila.quale adesso 
si gettano solo le fondazioni,,ed assumerebbe 
il,servizio tanto. desiderall;p,)delgll1 incuràbili»: 

Codesta'stretta di mano ,fra croniyi e .incu­
rabili sarebbe inverqJa più ,logica o proficua 
soluzione, dei problema che si agita da vari 

UUntf .'. ... . ! ,.,'....; ." l'I, .!., 'v, ,'...;!.'! .1' 

L a c o m m e m o r a z i o n e d t i e r i . 
' ' Alle' 13 dì ieri si radunarono ih Piazza Unità 
d'Italia le seguenti Associazioni con le. rela­
tive bandiere per la cBhinìemoraziouè a 'Vi t -
torio Emanuele: 

1 Società Reduci ' Patr ie Battaglie - So'cletà 
Ve, tarani ' l848- ' t9 : - is t i tuto Tècnico G. B.'Bol­
zoni - Scuola Tècnica - Orfanotrofio Vit torio 
Emanuele I I - Associazione opera la fra a r t i ­
giani, negozianti e professionisti - Liceo-Gin­
nasio Ti to Livio - Società Docenti -' Società 
Prestinai - Tirò a Segno Nazionale - Associa­
zione fra i Rèduci aall 'Esércitò"'- Associazione 
S A V O J A - Società d i .M. S. fra g ì ' Impiegati - ' 
Associazione Mèdici ' e Farmacis t i - I s t i tu to 
Camerini-Rossi. " i -;,,:-

Eranvi anche t r e ' m ù s i c h e : la C' t tàdina -
l 'Unione e, que l l a 'da l l ' I s t i tu to Camerini -Ross i . 

; F r a le rappfesehtartze "abbiamo notaio: P o p . 
Colpi - il cav . Hoffer - a l i assessori Tlifaron' i -
Folch.l" è;'Soalfo - il re t tore ; F e r r a r i s .a il "o,qn>-
mend, Lognazzìt . > > : ••, 

. ,II,,.'discorsi!:, fa , t enuto da l : , vico - presid'opte 
. dèli 'Aslociàslona té tae»ni ; i8 i8 ,49 , ldot&' i l r l f f i 
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Allo 11(2 la cer imonia era finita. 
L ' Is t i tu to V. E . - ' l 'Associazione Veterani 

1848-49 ed il Municipio deposero a piedi del 
m o n u m e n t o splendide fiorone. 

Quella del Municipio e r a a m m i r a t a da t u t t i 
p e r la sua fat tura in alloro e fiori freschi. 

L'Associazione .vo ldr i taHtenne apor ta là sua 
s a l a ove il pubbliao accorse «d a m m i r a r e i 
r icordi Ivi r a c c o l t i / " 

L a loggia alla séra e r a i l luminata sfarzosa­
mente, , , /fi,, 

Rendevano gli onori , i volontar i . 
Alle finestre degli edifici pubblici e delle 

case,, pr ivate tutto. Ieri sventolò la bandiera 
a b b r u n a t a . i 

*"* 
R e a l e A c c a d e m i a d i s c i e n z e , l e t t o r e 

•ed a r t i i u P a d o v a . 
N e i l ' a d u n a n z a de l i o - d i c e m b r e 1893 il 

s o c i e effettivo;,e v i c e - p r e s i d e n t e prof. A n ­
t o n i o F a v a r o scomunicò la • Serie Nona di 
Scampoli Galileiani», 

l 8 p e § s ' g j s o i i c o n t e n u t i q u e s t i a r g o m e n t i 
e r i c é r che ' : 1 . ' • • • • • • • • ' 

LVl l i . L a cds tde t ta , « . L à m p a d a di Gali leo » 
n e l Duerno d i P i a a v , . . : . . ; •••:•• •' 

L IX . Al t r i d o c u m e n t i su l p r o c e s s o R i c a -
so l i B à r c p j . , •'' , : '-,'... 

LX. ''Rotoli del lo S t a t u t o di Pisa ' al t e m p o 
d i Ga l i l eo . : . . • . . . . • • • . . • • 

L X I . S p i g o l a t u r e ' d a l l ' A r c h i v i o M e d i c e o 
di . jPalazzo-PUjth, . - -• •.> f̂ i'-a •• I n ó i s i .', ; 

LXil . In torno al c a r t e g g i o di Gal i leo con 
M i c h e l a n g e l o B u o n a r o i t i . ! • • •'• \ 

,LXj i l . ,Pjiqlo 4 n t o n | o Fosqa r in i . ri.Ti'ì 
L X V. A p p u n t i jji base C^alileiane^ ne l lo 

b i b l i o t e c h e pubb l i che fiorentine; 
L X V . Bibliografìa Gal i le iana (1889-1891). 
Il socio effettivo ^prof. F r a n c e s c o Bona;-; 

t e l l i l e s s e : Còse d'altri tempi - frammento 
d'un vecchio dialogo. 

I Ì ' S A Ì nel f r a m m é n t o di d ia logò, di cu i ' 
d i e d e l e t t u r a , d i s c u s s e l ' op in ione , c h e ne l le 
c o s e di q u e s t o m o n d ò a t t r i b u i s c e i l , van- . 

. t a g g i o ai br icconi , o s s e r v a n d o c h e se q u e ­
s t i d i spongono di molti p i ù ; m e z z i c h e n o r , , 
i g a l a n t u o m i n i , d i f e t t ano p e r a l t r a d ' u n o 
c h e è propr io sólo di q u e s t i u l t imi > e. . c h e 
c o n s i s t e a p p u n t o nel la p r o b i t à . 

C r o n a c a R o s a . „ ,,,,,.,, , . . , . . . . . . . . . . . . . . 
L ' a l t r o g iorno, a Paese, in prov inc ia ' di 

, ' f te .v isp , , si . c e l e b r a r o n o l a . a u s p i e a t i s s i m e 
; nozze -d ' e l l a •; g e n t i l e bar'oriSssjn'à' Ùarbiind 
'•FiOKamhU OHesii'kàÀhgrÈgiphigaor d o t t o r 
]: lienzo Beadìn, , [ . f i 

A l l a ^ o p i à felice ed j(llé r i spe t t ive ; f»nii> 
; g l i e lei più vive! c o n g r a t u l a z i o n i e [magg io r i 
i a u g u r i i di felicità. ""* 

• ligi, .,:'•'• '• ' 

Oste; 'Elettorali Amministrative e 
Commerciali. '.' ,,,' ,..; ;.; 

? • La Giunta. Municipale di .Padova 
. '- .• ' ;.';•. s itlOifa ,•• ••. '.-•*•. 

t u t t i coloro che sono chiamati dalle . L,eggi 
vigenti dei diri t to e le t tora le , e ' n o n sono in­
scr i t t i lielleListe- a t tual i , a p r e s e n t a r e éntrojil 

• 36 Oeiina'ò cor ren te , l à ' d o m a n d a per la loro 
iscrizione, .'. 

Chi presentar la domanda per essere iscr i t to 
nelle Liste elettorali del Comune deve cor re ­
dar la delle indicazioni comprovant i : 

1. il luogo,a,, l a rda ta di ' nasc i t a ; , ••• 
2. l ' a t to , ove occor ra ; ohe provi il domi­

cilio e la residenza nel C o m u n e ; 
3. i tìtoli in vir tù dei;quali; a t e n o r e d e l l a 

p resen te Legge domanda ( ' iscrizione. ' 
La domauda deve so,ttoscriUa;dal r i co r ren te 

o v e non possa sot toscriverla , 'è ' teutf ' tó 'aÉ "u-
oiryi una dichiarazjone notar i le che na at­
tes t i j motivi . .(Art , 34 Testo Unico delia Leg­
ge suddet ta) . .':. 

Alla domanda si Uniranno i documenti ne­
cessari a provare quan to fossa a l t r iment i no­
tor io . 

I documenti , t i toli , certificati'1 d ' ' iscriziouè 
nei , ruol i delle imposte ,d i re t to , che fossero r i ­
chiesti a' tale' oggetto, sono esenti d a , q u a l u n ­
que tassa e spesa, 1 

Della domanda del documenti , .annessi può 
richiedersi . r icevuta a l l ' a t to della presentazione: 
(Art. 35 Legge s tessa) . 

C o u t r o ' a n i m o l i n o , y 
Oi 's i prega dì pubbl ica re : 
I» Vi» Maglio vicinò ali ' Or to Botanico vi 

esiste, un molino che in causa5 del g è l o / nel 
moto .d i rotazione, produce un rumore così 
forte e monotono,, da toglierò nella no t te la 
quie te e il riposo "al, v ic inato . 

E un giasto (agno che esige rimedio, ' in-
quau tochè I ci t tadini hanno il sac rosan to di­
r i t to d| r iposare, e non vi è affatto ragione 
che ne abbiano a soffrire molti c i t tadini . Spe­
r iamo che il proprietar io del molino saprà 
provvedere in: caso; d ivemò; tocca a l l ' au to r i t à 
far r i spe t tare le leggi, 

Lo si faccia g i ra re 8,1 giorno^ du ran t e il 
gelo, | o i g | r i p u r e t u t t e le ofe che nessuno 
avrà a che d i ro : ,, • - ' ' ' . ' " ' : 

. . 1 • • ; : .-.; : « , ) i l i 1' . . . . . . 

• a , , -
V i i 1»<:1. n e g o z i o . , ' 
E sempre splendido il negozio dei fratelli 

Rossetto in Via Morsar i . 
Bd ,^ , fo rn i to .d i , ^u^ooo iè -phe risponde alle 

esigenze della, m o d a ' e del buon gusto - due 

a t l r à t lve questa che le nostre signore amanoi 
Cosi le s ignoro ,vo r ranno far buon .viso a l ­

l 'opera intell igente dei bravi fratelli Rossetto -
due giovanotti degni dì far for tuna pe r l ' in ­
t raprendenza , la gentilezza e quel senso p r a ­
tico, che fa di un negoziante d i ' m ò d o - un 
vero specialista. 

' . * * " . . in­
c a s i n o d e l n e g o z i a n t i . 
Slamo lieti di annunc i a r e che il Consiglili 

del 'Casino dei ; negozianti ha deciso di d a r e 
alcune feste da ballò' do ran t e il ca rnova le . 

A suo tempo pubblicheremo il p r o g r a m m a . 
In tanto possiamo affermare che per sabato 

20 co r r . s a rà organizzata una festa a benefi­
cio della Sezione Cieche Venete, a cui avran­
no dir i t to d 'Intervenire, t an to 1 soci o r d i n a r i , 
che gli s t r a o r d i n a r i . 

La filantropica deliberazione del Consiglio 
del Gasine meri ta t u t to 11 nostro elogio, e noi 
slamo cert i che la ci t tadinanza cor r i sponderà 
cerne sempre alla nobile iniziat iva. 

B e n e f i c e n z a . ,' 
La Direzione delle Cucine e c o n o m i c h e por ­

ge, con àn imo riconoscente i più vivi ripgra-i 
ziamenti alla s t imatissima signora Jole Biag-
gini-Mosóhinl, c h e ; nella lut tuosa circostanza 
della mor te del suo amatissimo- padre , s ignor . 
Vincenzo Biagginì, avvenuta a Lat isana ih 
questi giórni , volle e largi re , a favore d l q i i é -
sta,, L.: 1,00.;, espr imendo in pari tèmpo ì sen-' 
si del proprio cordoglio, ed àuguraàdple che 
nella gra t i tud ine dei poveri,1 j trovi.lb.rgo r e ­
taggio di confort i . , ; I l .. | , 
: Ringrazia pn'bbliòamentè quei s'ignori che , 
radunat i a banche t to in una dèlie sére passa­
te, ebbero la bella idea di Raccoglierà, L . 10 
a beneficio della Cucina stessa;* ; :.'• 

' •;' " *** i ' :• 
U n d e l e g a t o c l i e p a r t e ; ' "'•> 
.K;,il.,signor1.;Pompeo Pisclòtta, ohe segue à 

Barly!ivi chiamino telegraficamente lìal Mini­
s tero , il prefetto sena to re Salàdini.i, ;,, ,;,.' 

Chi ha rapport i cogli uffici'; amminis t ra t ivi 
della P . S., òhi avvicina il signor -Plsciottà, è 
t ra t to ad apprezzarne ì meri t i , le, :*virtù, la 
schiettezza e la bont(i dell ' aujmo. 

T r a noi egli s i ' è acquistato degli;* "amici-, è 
tut t i gli vogliono bepp,,, t u t t i deplorano laWua 
par tenza . >; ;•-, ..-

Ma il signor 'Pìsciotta è di Btn'f quindi 
questo trasloco significa pe r ' l u i il r i t o rno al 
suo. paese •?•-, 5 f | | J ' "' ' 

.Ohe: sia felice,-; §hé la ca r r i è ra gli-si formi 
prospera e la vita avyentiira-ia, à"It". nostro 
saluto,; è'jil; nòstro augur io ! • • %£ 

Pisciofta . sacche ' àoi glielo diciamo di cuore . 
;:•?., ' ' '..: ';„ *• i 

Arrès to di u n l a d r o e «li u n c a v a l l o 
in fuga, \ 

Opera tore d i ' ques t e due,;,:C06e fu l à ' gua rd i a 
municipale Zanovello d e l l | ; filale dobbiamo 
ogni qua l t r a t to ; reg i s t ra re !]b operazioni e tr i ­
bu ta re i nostr i elogi. ' | t; \, 

ieri mat t ina alle 9 r iusciva ;ad a r r e s t a r e jn 
Piazza. Eremi tan i cer to Baèsanello Luig i . mì(-
gnaio, noto au to re di furti , il qua le po^o 
pr ima aveva ruba to un mantèllo in S a n n o ni 
cer to Rampizzo Sante , den t rode i Molini alle 
douta r i i i e . 

Perquisitolo lo si t rovò an;c,he in 'possesso 
di un opuscolo di Mode dirette ' alla signora 
^ isa Pavià to Da Re abi tante agli Eremi tan i 
e del quale noti seppe dire coinè.fossa, deten-v 
tore . | 

= Alle 4 poi al Ponte Pidocchioso veniva 
da Vìa Businello un cavallo a corsa s f rena ta . 
Gli •'uomini che e rano incaricati della spaz­
za tura della neve t en ta rono di ferinkiie la 
bes t ia ' fuggi t lvà ' |na ; neh yl' r iuscirono. ' ;-

E fu lo stesso Zanovello, che slanciatosi a 
corsa dietro i l cavallo, lo r a g g i u n s e . ^ con 
grande suo pericolo saltò alla tèsta , 'dòll 'aiii-
inal'é a r res t ando lo . ; 

I ci t tadini present i al fatto ebbero paro le 
di elogia per la brava, guardia , che evitò s e ­
rie disgràzie, essendovi ili quel punto, grande 
passàggio; ed un g rande agglomer 'amènto A\t 

uomini, ca r r i e cavalli per la spazza tura della 
nevei 

l\ cavallo e r a di propr ie tà del sig. Bedo 
Luigi che lo cavalcava dopo di esse rne ' s ta to 
poco pr ima get ta to a t e r rà , senza' r ipor ta re ; 
però", serie conseguenze. 

Dire al lo Zanove l lo : siete u n a g e n t e , . b r a ­
vissimo » più c h e ; g ius to è; doveroso dopo 
questi fat t i . 

B a n c a r o t t a 
Lochmann Luigi di 34 anni pizzicagnolo di 

Padova fu da questo Tr ibuna le c o n d a n n a t o à 
25 giorni, di detenzione per bancaro t ta semplitiB 
per non avere dichiarato la cessazione dei suoi 
.^Igamenti . ! 
, .Ritenuto stabilito;-"tale fatto,, la Corta di Ve­
nezia conferma la sentenza?, -' 

I n g i u r i e 
-Da l l a Venezia Francesca ; ;d ' ann i 33 l a v a n ­

dàia di Pàdova, ebbe ad inji iurare il' canlcida 
di questa città perchè lo ' aveva preso un suo 
cane . Il difensore avv. Coen Por tò sostiene 
che al canioida non può accordarsi le ves te 
dì pubblico ufficiale come r i tenne il T r ibuna l e 
di qui colla sentenza di condanna della Dalla 
Venezia a 37 giorni di reclusione, ma sol tanto 
quella di un, i n c a r i c a t o c i un pubblico servizio. 
La Corte di'iVenez'la accogliendo tale motivo 
r iduce la pena a 12 giorni ,! 

Sorriem SelFArfe 
T E A T H Ò G A R I B A L D I 

Pubblico numeroso si reco iereera al nos t ro 
Garibaldi, per Costeggiare Iti gentile e "brava 
ar t is ta 'sig.a Elettra JBnmitiì Privato, ài qui; 
r icor reva la iséraita d'onore;, .' 

I più calorosi applausi furnn<J diret t i a l la e-" 
gregia se ra t an te che fu anàtii i" r ega la ta di 4 
be!lis8ime>ceste di flori. I -• 

T u t t r g l l ^ a l t r i a r t ì s i n furono assieme' a(fa? 
Bruoini applaudit iSsimi. ; ' 

P A R T I C O L A R I 

S P E T T A C O L I P E L G I O R N O 

T e a t p i i G a r i b a l d i . ; ; -? La Comica O^nl^ 
p a l i l a '.-vénexiana «iiretta dagli a r t i s t i p ro ­
prietari ZAGO o PRIVATO iiarà questa s e r a ' : 

•LA DONNA DJ GOVERNO 
Ore20','3t). - . " - •: 

TELEGRAMMI DELLE BÓRSE . 
Padova, 10 gennaio 1894. 

Parigi 8 ' 
Rendita fr. 3 Ofò 97,93; 

Ìd«m 3 0j0 perp. 97,80 
Mera 4 fi3 U|0 105,40 
llém ita) fi 9(0 .. 76,51» 
Crimbio s. Landra 95,17 
Consolidali itigtosi 96 lift6 

87,10 
. 87,;0 
(215,— 
157,— 
9!»3, -

Roma S 
Rendita contanti 
Rendita per fuio 
Bulica Generalo 
Credito mobiliare ' 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare-
Parigi a 3 mesi j ; 
Parigi a 6 "mesi 

Mihsi i io 8 
'Rendita ìt. contanti 

» fine 
Azioni Medìtcrranoà 467 
Lanificio ROBBI 1312,=a 
Cotoniflolo Cantoni 374,=: 
Navigazione generale 27.0,- • 
RaiTineria Zucohori à-l.S,— 
Sovvenzioni \ .', 8 — 
^eieta Veneta '.,{;• "19,— 
Qb$Iigazio-i inerìd.. •%W>=j 

•iW' „ nuove 3 ÌSJQ JiTl, :~ 
S*^ncia a-1' Vista ••'[ .fv^-t, 
Î end.ra a>3 mesi ^H,90 
Berlino avvista - • 189,uu 

HB,S7 
86.3? 

Obbligazioni i|omb. ,39G,50 
Èambio Italia ' 
Rendita tttrea - ' 

1l,7ii Èambio Italia ' 
Rendita tttrea - ' S3,07 
Banca dii Parigi j 6 3 S , -
TanÌBine nuovo 4S2.H0 
Egiziano-Q'8(ft "; 611,87 
Rendita nm'Jioroiie 95ilti 
Rendita sjia^ntiola «3,40 
Banda, Sòonto Psrig ' - •43 , -
Banca Ottomana ,^07,18 
eredito Fondiario lo.tìs 
Azioni Sues' ' 2880,== 
Axioni Panala • 1S^-
Lotti turchi 38,75 
Ferrovie meridional B27 , -
Prestito Tnasa1 82,40 
Profilo portoghese 19,31 

Servizio tejiégraftrio pe r la Sic i l ia , 
La dìreKKJiitì QompartiiUéiitate del tele^ràfì 

ci coiyuittQa ; 

« In segui to ad ,o rd ina 4&1 R. Commissarip 
stryfM'diriHnb in Sicilia, ^ f o s p e s a l a corr ispon­
denza lelegrafìca privata tu cifra e iu linguag­
gio convenuto , per qualsiasi utllzio della Si* 
«Mia*. • . ' , 

11 profeasoie Ugolino Ugolini; colpito dalla più grande' 
sventura, ohe a lui notegso aeo.adere, colla 'iiiorte ili.:!!;!. 
cqmnagna della sua yiU\ 

. |Eii®a Reven*3 U&al in i . |] n 
mentre deve riconoscerà ohe il sua dolore non può trovar 
lenimento nell'altrui simpatia, ringrazia, in nome sii'), dei 
figliuoli della madre e- degli altri paranti della défaaW, 
tutti i gentili, «he mostrarono di pfeuder parte alla lut­
tuosi, oireostama. 

Nostre info-inazioni 
,; Gli ultimi awehiiuenti crescono 

sempre p ù così nella Sici ia come 
nel e n'iné'nte il convincimento, .già" 
stabilito in'Vformà assoluta1;- mi rap­
porti ufficiali; diari'aziona francese ne^ 
fatti,dell'Isola. 

L'impressione di questi fatti eonsi-
gHa il Ministèro attuale di provvedere 
per tempo» alle f*ltre regióni, dove il 
fenomeno tende a riprodursi. 

E certo che se la Provincia Barese 
e la ""Romagna .dovessero 'proseguire 
fieli agitazione, il Governo userà verso 
•li esse un trattamento coniupe. colla 
•Sicilia.- - ' * *? . - , ' • 

Sembra anzi che l'attuazione dì 
questo pianò non sia tanto lontano 
per la Provincia di: B(.ri, nel caso 
però ohe i. disordini accennino a per­
durare. . : ' • . . 

11 Governo, nel sopprimere ogni 
causa "di violenze da ; parte"dei sobil­
latori, calcola molto sullo statò d'as­
sedio, il quale ha prodotti naria.im» 
pressione nella Sicilia e, prima ancora 
d'essere effettuato, ha servito a cal­
mare di; molto-'gli animi.' • 

11 Governo poi calcola assai sugli 
effetti dèlio stato d'assedio nei riguardi 
d'investigazione e militari rispetto al­
l'influenza estera sui fatti delle sin­
gole regioni. 

Frattanto risulta dai rappòrti' uffi­
ciali che i mqti sovvenirvi, meptre 
s'arrestano ed accennano, a soompa-
rìre in parecchi luoghi della Sicilia, 
si manifestano sul continènte, .con1 

tendenza di' allargarsi,' specie ' nella' 
Romagìia. 

• Se ' ciì) avvenisse, l,on, ,CHspì .adotr, 
torà ogni mezzo per salvare non la 
situazione, ma la patria da un estra 
mO' piPicolò., fi 

N e l C o n t i n e n t e 
(S) ìtOMA, 10, ore 9. 
Secondo le notizie,giunte al Ministero 

dell'interno, una vera agitazione conìin-
cierabbe a diffondersi per lutto il conti­
nente. ' . -, . 

Le Provincie del Mezzogiorno sono quelle 
ch&'danno maggiori preoccupazioni special­
mente, oltre la Calabria, Napoli, la Basili-
tata, la Puglia e l'Abbronzo. 

Molto meno inquietanti, in alcuni casi 
anzi tranquillantissime, sono le' notizie diil-
PAIta Halia.specie dalla Toscana, dalla L»m-
bardia, dal Piemonte e dal Veneto. Più 
inquieta sarebbe l'Emilia, abbastanza tran­
quilla la Romagna. 

Quanto a Roma si cerca di produrre una 
certa agitazione. Se domenica scorsa non 
avesse piovuto tutto il giorno si avrebbero 
dovuti depilare, certamente, fatti pia gravi 
di quelli avvenuti in Trastevere Altri ten­
tativi di dimostrazioni si faranno, a quanto 
si dice,.sabato a|seraie domenica,special­
mente se nella settimana dovessero acca­
dere in;J3icilia gravi conflitti. 

Iritanfo la gent«:desei'ta i teatri che sono 
sempre quasi Jvtititi. Pochissimi foraslieri 
son venuti, quest'Inno, molti di quelli che 
erano vernili sé né sono andati. Roma pre­
senta un aspettò di squallore desolante, 
•essendovi anche multi colpiti d'influenza. 

* [InCalaèrià ."'].'.'., 
(S) .Le notizie ehe, giungono dalla Cala­

bria non «bno poi' nulla' confortanti. . 
Il .lavorò per la costiluzione dei fase' 

procede con un cèrta attivila lavoriti) 'dalle 
itrisli condizioni dièll» regione e dal malcon­
tento che in essaregna'perchè dicmo che 
il Governo non hajmiii tutelato e fayo.'ito.gli 
interess calabresi:. ; • 

Anche più che; un movimento insurre­
zionale si teme clfè possano succeiere delle 
piccole rivolte qua e la, le quali richie­
dendo, naturalménte, una energica repres­
sione da parte d«;l Governò, potrebbero a-
vere pei' effetto ultimo di far die i: rivol­
tosi si diano alla macchia facendo, come 
già altra volta; risorgere la plaga del bri­
gantaggio.* ,;< 

Giolitti e i latti di Sicilia 
(S), ., ÌR0MA, 9, ore 21,20 

.In questj.circoli politici si.va diffondendo 
lin nuovo' malumore''fortissimo cqntro^Gio-
litti essendo ormai risultato provalo piena­
mente che da Un ajjuo egli era stato av­
vertito uftìcia!rnentej;'"e privatamente di, ciò 
;(jhe si preparava iri Siedi. e informalo quO-
tidianameute, di ciò che accadeva. 

Giolitti nòli volli;'1 credere agli avveni­
menti e mentre tutti ; asseriscono che Con 
provvedimenti di ipdole amministrativa 
contro le amministrazioni di quasi tutti i 
comuni dell'Isola.avrebbe potuto arrestare 
dal principio l'agitazione, egli lasciò che 
le cose giungessero il questo punto. 

Questa nuova prova della sua insipienza 
e infingardaggine, della sua inettezza u fc-
nomt'.nale incoscienza;, ha scosso anche i 
suoi ultimi difensori, e gli stessi intimi suoi 
lo b usi mano severamente. 

È pure molto aspramente biasimato il 
Pellouxajcuimolli si erano rivolti vedendo la 
noncuranza di Giolitti. e avvertendolo di 
tutto, senza che egli abbia cercato d-
provvedere ò' di far provvedere in alcun; 
'mo'dov '•• • ì. 

Ultimi Dispacci 
Aflnini e t rampol in i 

ROMA 10, ore 12. 
(S.) 1 deputati socialisti Agnini e 

Pratnpolini a' quali f i impedito lo 
ftimreo in Sìpilia, manderanno allaPre-
sidenza dejla XJamera una interpol 
lanza in proposito, concepita in furma 
molto vivace ed ostile contro il ge­
nerale Morra. (• -

A Roma nei circoli politici in 
vece, specie, dopo gli appelli socialisti 
ai Siciliani, tendenti più che ad ot­
tenere la calma à giustificare i moti, 
si giudica saggio e pr yidente l'im­
pedimento dello sbarco da parte del 
generale, 

L'opera pac Beatrice della Sicilia 
spetta'al Governò, il quale, dopo que­
sta azione indispensabile di enervi» 
politica, procederà ad appianare tutte 
le questioni loqali colla prudenz* e col 
sénno, coadiuvato pure da tutti gli 
uomini politici della Sicilia, amanti 
dell' unità ed fndipen lenza della pa­
tria. 

R. OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

ti Gennaio i8M 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro la m, S B. 14 
Tampf) medio dell'Europa 

Centrala' (o dell'Etna) ore 12 m. 20 a, 45 
Osservazioni moteorolonìelie 

eguité all'altezza di metri 17 dal suolo e d, 
metri 30,7 dal livellò .medio del mare 

O Gennaio Ore 
9aint. 

Ore 
3 pom. 

'.Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 764.3 7R3.7 764.3 
Termometro centigr. + 2 5 + 3 . 7 -+-0.C 
Tensióne del vap.acq- 3.7 3,4 3.3 
Dmidita relativa 60 57 7ó' " 
Direzione del vento . ESE NNE N 
Velocità ohil. orar, del 

2 2 16 
Stato del cielo . . sor. ser. ser. 

Dalle 9 ant, del 7 alle 9 ant. del 0 
Temperatura massima = 4- 4-.2 

» minima -- — 4. 7 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACOUSTTO, Proprietario 

Leone Anfreli, Gerente resj). 

KlOHiClPIO PS ROVIGO 
AVVISO, fai CONCORSO 

È aper to il concorso al posto di Rag ion ie ré 
presso'Il Munitìihio 'li Riviijo coti l 'annuo s t i ­
pendio di Lire 2 5 0 0 Ionie ila R. M., Stipendio 
aumen tabdè del i o ; ogni qiiiiiqoeimio e e o a 
dir i t to a pensione. ; , 

Le i i tanze e docunienti devono spedirsi en ­
t ro il 25 getiiiafo al Muhléipii), presso il quale 
trovasi il capitolato d 'oner i . 

Gli aspiranti devono aver raggiunto'H'2ì>" 
anno e non ol t repassato il 40' anno ili e t à . ; 

234 ' .' . 
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•••- ' • V I A S . CARLO 
Padova Oiplom, 

d'onore . 
New-.Tork ; 

Cesa fondata 
nel IUS 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

Stranienti Masicall 
S P E C I A L I T À . 

: m rt -A y J l - <!ll 
-, 'perfettissimi rebus(i ed eie-

ganti -sole 

2 5 ' 1 -IRE 
;. Fabbrtcuiioriì, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni 
\ RlOGlttSSIHO ASSOhWMENW 

ailtìiii . n a o < | HE 
.M'UsVfc'A '", 

Ediz. Nazionali ed Estere: ' 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tatti i jpa~$$i 
Cataloghi gratis a richiesta. 

STABILIMENTO BASSI, , 
P A b u V . i PIAZZA DUuMO 306 

, Direzione Mitica . 
Aperto anche durante l inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino atte i6» I 
nei festivi,, 

loci, li riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alte *?. ... . • ., 

Bagni in v a s c h e : ealdi, fréddi, solforosi, 
arsenical i . j 

Doccio'frédde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare a s i m u l ­
t anee . 

Ripar t i separa t i per s iguore con ingressa . 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s ­
saggio, g innas t ica medica. 
Prezzi Un baglio.- . . . , L . 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75-
Abbuonamento per 15 bagni . » 1 5 . — 

doccio . » 8 50— 
t r imes t ra le ed annuo v a n t a l a I 

giosissimo, fino a tu t to marzo 1I146P 

Economia e Risparmio 
di «lualiiixinc upesa per gli, Abbona-
n$'eiilt a gioi'iiafi di Mode, Scientìfici, 
Letterari 'ecc. \ 

ALU LIBRERIA P. M1N0TTI 
Piazza Unità <j' I t a l i * ^- ; **ADOVA 

Si/ rfeewonscj! Abiianamenti & 
qualunque gior'nal© al solo 
p r e z z o di co pettinai 

Si garantiscono i regali 

Il sot toscr i t to si pregia di a v v e n i r e la s u » 
numerosa cl ientela ili a v e r aper to lavora tor io d i 

OMVOLAIO MECCANICO 
i n C a s a p r o p r i a 

. Avver te inol t ra di assumere qua lunque r i ­
parazione iu orologi tascabili iu genere , c o m a 
in urologi da tavolo , da muro , da t o r r e e d a 
storricolla con modiBcazIout, anche col nuoto 
d i s t o m a universale a tentiquattr'ore, éà il 
j \ t o a prezzi couvenient iss i in ì . ; 

ALESSI FABIANO 
$ . Girolamo, Via Bruu-iolui ÌS'KS 

vicino allo Scuo :e Tecniche " ' 
223 P a d o v a 

http://jtrovi.lb.rgo


Per^gli Annunzi rivolgersi,agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEI^ & VOGLER 982, Via .Spirito Santorftadova 

Una cliioina folta 0 fluente 
è degna corona 

<l 0 3 3 0 l ' O l l i j z z a 

'tortai 

Là barba a ì capelli 
aggiungono all'uopo aspottodi bellezza 

di forza 0 di senno 

L'ACQUA C H I N I N A - M I G O N E 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — ViaSaotalOlulHma^N. 1075 - PADOVA 

A¥VÌSO~~ ; ; ; ; 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la SRAGIONE INVERNALE, 

Stoffe Cheviot, inglési e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non tenjere concorrenza. 

Kiceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione; 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive .,, 

LA. DITTA 

monr „ ZOPPELLI & PEDROTTA 

2(fc 

L'ACQUA CHININA MlgONB preparata con sistema BpcciaJft e con itìa*eris-di 
primissima qualità, possiedel» migliori i virtù teraupetiche, le quali soltanto 80Ù0 un 
HOBBMito e tenace rigeneratom del sistema capillare. Essa 6 un liquido rinfrescante 
« limpido ed interamente composi» -di sostenne vegetali, Non cambi* il colore dpi 
capelli o ne impedisce la cadusi prematura. Eeea ha dato, risultati Immediati e Bod-
diafaccnti imeiie quando h caoma giornaliera dei capelli era fortissima, B voi, madri 
éì famiglia, usate doll'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri figli durante l'ado-4 
lecco:»za, fatene sempre continuine 1' uso e lóro aBsictirerete abbondante capigliatura. 

A T , * E S T A T O 
Signori ANGELO M I G Ó ^ 6'C. — MILANO. , :r 

« L a .vostra ACQUA CHININA,»! soave profumo, mi fu dì grande sollievo. 
Btwa mi affusto immediatamente la S%htt« del capelli non solo, ma me li fece ei:e-
«cero ed infuse lore la forza e vigore., Le pellicole, che prima erano in grande i b -
":sadanza sulla testa, era sonò totalmente seomparse. Ai mici figli che avevano una 
capigliatura débole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho'assicurata-una lutisu-
»eggiante capiglUtura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CH1NINA-MIGONE si vende in fiale da L. I.fio e L. s , e in botti­
glie jrrtmdi per TUBO delle famìglie a L, S.59 la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PALEGGIO Chincagliere — Signor BALLA BARATTA 
Negoziante — Sfg. G. B- PEZZÌOL Droghiere, Via t^el Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. M1GONE e C. t Via Torino N. U - MILANO 
Alle spedizioni per pacco poetala aggiungere' s o centesimi, H iti V 

JL&; Consunzione 
può evitarsi. 

11 grami della consunzione attechiscono e si moltiplicano,'so> 
'fornente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto sciètt-
Séficaniente provato. .La •" 

•Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di Merluzzo con ipófosfiti di calce e soda pre-
Srienela consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
«ante rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
gtiil pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza eredi tarisi 
,-*• « la Scrofola ai vincono coli'uso della EMULSIONE éCQTT.,: 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - NeW-York: 
&L -«rojtxcais, A*» t w t t e » 1® EP£ t t fxxxo io l&. 
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TIP-TOP 
è il nome del pontàmoneta.ltiai-: 
sterioso che noni può aprirsi e 
chiudersi, se non iiachì !^ppn 
nosco il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere tìn grazioso 
«necsssaire • per signori « »i* 
gnòre. K,»ceomarid,àsi; anche, per 
la solidità della-pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 6 - In 
provincia L. S.^?- per spese 
postali. - Rivolgersi.àlsigl Carlo 
Bo4e, Vi» Muratto, Palazzo 
iSciarra, ROMA. , .,.'„ ÌI1..6WÌ,Ì,.'.W 

EPILESSIA 
e altro malattie nervose 

sì guariscono radieelmsnie colle 
celebri .,-.. >•, ; i-',, 

P Ó L V E R I 
della 

utabiiimenio |vassarini 
OIBOLOJQNA ; li 

Si trovano in Italia, e fuori nelle 
primarie Farmacie; 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. .,, ,, : ' ' 'j - ' r 

B l e s e G'oxxx£>. 
RPMSCHEID (Prussia Renasa) , ,-

Fabbrlpa dl l inie, séghe, Ièrri 
da pialla, scalpelli, ece. 

1 Ferri da pialla, ^ima qpalìtà, di 
acciaio fuso, fabbripati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli,. Sgorbi») ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini,,, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le '$- , 
ficine. meccaniche. ' 

Specialità da Cartiere 
!',...„ Bi9aT,,:, 

•CO; 

»<P« 

FIÌHÌ-ilìlÌà-Ì!ÌLÌr1» 
E STOMà'flCO-'MfJOSiriTENT^ SOV) 

F. BISLERI ? Milano 
VOLETE S i i 

LIQUORE STOMATICO•'RIOOSITITENTH SOVRANO;.' Insani ta<i . loie 
ri - m~ -- VOLETE IR mìmm 

TWm, 

«ONCE8SIONARIO , 
MILANO 

ESPOSlZtóNBiMOKDUtE CDIÒMMfUli ' 
CMongo, S6-8-98. 

H SottoMritto è lido di aioMaraio cho L'ACQUA 3i 
KOCERA (IJinbi-a) è uii'i ottima acqua, ottima per iì 
flapore assai gradevole, ottima per'il eootoButo in 
acido carbonico.' E un'acqua veraraonte raccomanda* 
bile Jer tarola' 0 per 1' UBO coamno. 

' .Dott OTTO N. W1TT 
Prof, dì Chimica Tconolonioa al Politecnica di Berlino 

Yisto: Il H. Commissario 6orciit« 

' 'ACQUA 
. . . . •• ' l ' D l 

NOCERA UMBRI 
da celebrità mediohe 

riconosciuta, e: dfcfti&rqfa 

la:lle0ina delie Acque da tavola .&ox*.Ai3xrc> 

Preg. Sig. V. Bisleri, \ / ".... ;".. 
Milano, 18-11-82. 

Sulle fflosée per recarmi a Roma, noa voglio la­
sciare Milano sema mmààtìè ttaa parola'^émMÓUt 
pél Btio IÉREO»CHINA lioaore eceelknte, dal qaalo 
eltbj bnonissiflii risultati. ìlgli è vcraiìBeate DEI ÌHWB 
ttìniee, un bnoii rioostìtuente nelle anemie, nelle tle-
boleiiiEfl nflryoBcJ coTMKEe nioU« bene V inerzia del 'Veni 
incoio nelle -digestioni, atwtety o4 i n t o la trovai 
giovevolisBimo bollo cónyaléBC n̂eo òa lunghe malattie, 
la ispociat moda Ai febbri setiùdìthe, 

• Bott, 6AQU0NB w m n ; CARLO I 
•HH8P •. Medico di S. U. iì Ka 
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Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui venne prèso p a r t e 

F A B B R I C A A V A P Ó R E ' - ^ "' >•••'.' 

DI FONI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
' M-'-., l i t i • '• ' 

C. EBERHARD O E t t ì S L I N 
ScàAFFEAtlSEà (SvizMEA) 

FUNI METALLICHE-d'ogni dimooBioao e Binte|na pe>,:T.r«aniìB3loni,, Trazioni, 
Funicolari, Ponti, Miniere,'Trasporti aerei di genere,'costrutte col miglior filo d* ao-
ciflio fuso, filo d'acciaio Bessftmèr, filo di ferro svedese, filo di ferro omogeneo e fifò 
dì,ferro del Giura di I,a qualità; ,; 

; FUNI DI CANAPE per Trasmissioni, dì Canape Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone.—-vCorde^per Paranchi, Argani, Armature e llastiméntì, biancne-
ineatraraato o mezzo incatramate. —' Còrde di guarnizióne per condutture d'acqua. 

FUNI DI P1L DI RAME per Parafulmini ó Trasmissioni elettriche di foraa. 
Funi metalliche fine di,filo d'acciaio o di ferro, stagnate è zincate, di àllumiuìo, d ì 
Wme, ottone e brónzo, . , H102 V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CÀntAipi ' 

r>' 
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,m*. .,J,,,.l. £ » , , r.-n 

Pubblicità 
;è i l sólo mezzo 

per far p rospe ­

rare i propr i i tt-

••teressi»,:. 
I negozianti, industriali,, spe-

culatori, privati, e specialmente 
coloro che cercano impieghi, 
nò esperimentino la grande-ef­
ficacia-. , :"' 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA. EMULSIONE CABRISI-
53?" 

i; D'-OMO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITì; DI CALCE E1 SODA 

Raccomandata da Illustri Medici • 
per il suo grato, odore e pei suoi 'splendidi risultati ' 

, ' PREZZO LIRE 2 . S Q AL? FLACONE 
SCONTO AI* 1tIVBNDITO,Rl' 

Deposilo Generale BAGNAGATTI ,OE GIORQI .8A.TTISTA - MILANO ' 

P R E P A R A Z I O N E SPECIALE 

P E K . ESPUR'l'AZlt.NK 

Wm, Mars & Sqn 
HAWlf ATTÓRI FELLI MAR'OCCHINfc 

' '(Saggine odorate e pèlli ,<lipeeofty, 

. . , , , , ; , , , , ; , : . , 59 Grange "«fajk , 

L O N D d N S. E. 
—Casa foiì<lalà nel!-anno "4880 —-

Abbonamento al COMUNE Giornale'di Pàdova 
Anno L 1 6 Semestre L 8 Trimestre L 4 . 

;Tc(idlta a Padova 
Sode (Pai 

I . Cornelio Pjnnéyi e Mavtro j , Roma 
Sclarra), ed in tutte le principali Farmacie e Dvogl»erte, 

Carlo 

ANTICA FONTE PEJO 
WEDAGUA ALIE..IjSfifigiapW, BI;MILANO. FfiANCQFORTE, TRlieSTE. MZZA, BRESCIA Et)1 ACCADEMIV, NAZIONALE DI PARIGI' 

La sottoscritta direzione'si pregia avvjsa're la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FOSTE DI PEJO già,diretta prr circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borgbétti di' Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta- CU10GNÀ.MORESC11IM di BRESCIA in for?.adair,aala 27i l̂ .û Uo 1892,-. 
Perciò, si prega indimzaré; tutte le'orainaiiOni'alla sottósctHtta Direzione Via Palazzo 2056. Onde, poi non abbiano a succedere equivoci ,si .avverte-
.incora, che la Ditta Borghetti esasperata per.la perdita dall'Antica Fonte Pejo, ora ferita di. smeréiare l'acqua del così delte^lontanino (di bui» 
esisto mViworia e, «indiretto dal Signor fellocari di'Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Ptjo (die non esiste) onde con|HWdeHa.,coll» 
rinomata Antica Fonte Pelo, dove da secoli vi sqno gli stbbilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ' ACQUA PKLL'ANj.ICA FONTE PEJO,. 
non solamente',ACQUA. PEJO, e cjò per non léstaré ingannati tol Foiitariino. L"ac(],ua della ' rinòmanata Antica Fdftte "Pc^o, î. può avere in,, 
tutte le principali farmacie del'Regno. " ' I '.'.:.. .i'.. ' . " , " . , ' ' " ^ 

' ' " ; - ,, B . . LA BmEZIONis-'CmOftNA-HORBSCHINt ' ' HlBÌlV' 

Padova 1894, Tip, F.Saocketta 


